
COMUNE DI ANCONA

COPIA PER ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERAZXONE N. 0681

SEDUTA DEL 28—10-96

OGGETTO:REGOLAI4ENTO PER L’ACCESSO DI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI.

L’arino 1996, il giorno di lunedl 28 deL mese di ottobre, convocato dotta presidente del ConsigLio Ccnziale per
Le ore 16,00 nei modi prescritti dalla Legge, si è riunito, nelLa saLa delle a&Rianze della Civica Residenza, il
Consiglio C.mate In seduta ordinaria pubblica - 1 Convocazione.

Presiede La Sig.na Benatti Stefania - Presidente. - Partecipa il Segretario Generale AW. Luigi Rapiti..
AlLe ore 16,31 si procede all’appelLo nominale.

Sono presenti il Sindaco Dott. Renato Galeazzi ed i seguenti n. 25 Consiglieri: AndreanelLi V., Benatti 5.,
IL Bolognini V., CamilLetti M.G., Casadio li., Curzi F., Duca E., Finiwnò P., FrisoLi a., Giacchetti L., Grassini A..

LucesoLi L., Mangani L., Narinari H.P., Muti O., Proietti P., Ruicri 3., SassaroLi O., Sediari P., Simonetti 5., Sonnino
0.3., Sturarl M., Turchetti E., Venarucci A., Vlolet A.

Sono assenti gLI altri Consiglieri assegnati aL C3mme ed in carica.
Sono presenti inoltre gli Assessori; David P. • Ital lana 14., Nangani G., Pesaresi 14., Sturani E.
La Presidente, constatate la legaLità deLL’eò.nanz. per la trattazione degli argicnti di 1 Convocazione (art.

127 R.0. 42-1915, n. 168), ai sensi deLL’an. 64 del RegoLaento per il funzionaitnto del Consiglio Cam.nale, dichiara
2erta la seduta e designa alte funzioni di Scrutatori i ConsigLieri Sigg.: VioLet, Mangani, Finuanò.

Pertanto, vengono adottate le retroestese deliberazioni, presenti, secondo quanto ‘egLio specificato a fianco
di ciascun naainativo, i retroindicati ccaponenti iL Consiglio CamxiaLe che harno espresso il Loro voto caTt riportato
nei singoli provvedimenti. -

Si omettono le discussioni sulle interrogazioni e sulle deliberazioni nonché i singoli provvedimenti
deliberativi, ad eccezione deLla entrodescritta deliberazione, citata in epigrafe, che pertanto viene integralmente
riportata come estratto dal verbale di cui sopra.

Si richiama a quanto indicato in appresso per ciò che attiene alLa chiusura del verbale e aLL’indicazione deLle
presenze neLLe funzioni di Presidente e di Segretario dell’Adunanza in reLazione ai singoli provvedimenti.

LA SEDUTA E’ TERMINATA ALLE ORE 20,26

LA PRESIDENTE
Sig.na BENATTI STEFARIA da 661 a 679 (parte) - 680 (parte)
Sig. LUCESOLI LORENZO da 679 (parte) a 680 (parte) - da 681 a 682

IL SEGRETARiO
Aw. LUIGI PAPILI - Segretafio Generale per tutti i proWedinrnti

PROT. GEN. N. 57063—96

AL COMITATO O; CONTROLLO - REGIONE MARCHE ANCONA

SI trasmette La presente deLiberazione in duplice copia, ai sensi deLL’art. 45, cxsTw 1, deLla Legge 8.6.1990,
n. 142, insieme ai seguenti aLlegati:

Ancona,
per IL SEGRETARIO GENERALE

d’ ordine
IL RESPONSABILE U. O. CONSIGLIO

(Rag. Ivana Pollonara)

SMISTANENTO AGLI UFFICI COMUNALI Cn. 1 = destinatario pratica):

i SEGRETERIA CONSIGLIO

Ancona
,IO GENERALE
me
• O. CONSIGLIO
Pollonara)

i

per IL

IL RESPONS.
(Rag.J,v Bit,



ii

Coirponenti del consiglio

- Oavid Patrizia

- Italiano Matteo

- Mangani Giorgio

• Pesaresi Marcello

- Pettenati Paolo

- Sbano Nicola

- Stureni Fabio

Venanzi Claudio

Scrijtatori:

• Violet A.

- Nangani 1.

Finnianà H.P

- Proietti P.

da 661 a 677

da 661 a 666

da 661 a 682

da 678 a 679 (parte)

da 661

da 661

da 661 a 674

da 661 a 679 arte) - 680 (parte) - da 681 a 682

da 679 (parte) a 680 (parte)

679 (parte) da 680 a 682

da 661 a 682

da 679 (parte) a 682

COMUNE DI ANCONA

SEDUTA DEL 28-10-1996 DELIBERAZIONI DAL N. 661 AL Il. 682

682 (parte)

680 a 682

1) PRI Andreanelti Vittorio da 661 a 680 (parte)

2) P05 Daldoni Paolo assente per tutti i provvedimenti

3) Forza Italia Sarbieri Maurizio da 669 a 679

6) P05 Sellini Maria PaoLa 660 (parte)

5) Popolari Benatti Stefania da 661 a 679 (parte) . 680 Cparte)

6) P05 Bianchelti Fausto da 664 a 679 (parte) • da 680 (parte) a 682

7) P05 gotognini Valter da 661 a 682

8) P05 Camittetti Maria Grazia da 661 a 679 (parte) • da 680 (parte) a 682

9) RepubbLz Ancona Casadio Nicola da 661 a 679 (parte) - 680 (parte)

10) Popolari Cesarini Maurizio da $63 a 678- 679 (parte) - 680 (parte)

11) PopoLari Cinelli Giovarmi Gattista da 679 (parte) a 680 (parte)

12) P05 Curzi Franco da 661 a 682

13) P51 De Luca Francesco da 670 a 679 (parte) - da 680 a

16) P05 Duca Eugenio da 661 a 676 - 679 (parte) - da

15) CCL) Eusebi Paolo da 666 a 682 (parte)

16) PDS Fiananà Paola da 641 a 682

17) P05 Frisoli Giuseppe da 661 a 682

18) P05 Galeazzi Renato - Sindaco da 661 a 678 - 679 (parte) - da 680 a 682

19) CDL) Gasparrini Mario da 681 a 682 (parte)

20) P05 Glacchetti Lanfranco da 661 a 682

21) P05 Gioacchini Andrea da 674 a 679 (parte) - da 681 a 682

22) P05 Grassini Aldo da 141 a 682

23) P05 Lucesoli Lorenzo da 661 a 682

: 26) P05 Lucioli Tiziano da 679 (parte) a 682

25) Rifondazione Mangani Lidia da 661 a 666 - da 669 a 682

26) P05 Marinari Maria Paola da 661 a 682

27) P05 Muti Orlando da 661 a 680

28) MSI Novell i Sergio da 680 (parte)

29) Forza Italia Pesaresi Gianfranco da 679 (parte)

30) Liberaldei,ccr. ProietttPiercarlo da 661 a 666 -

31) P05 Ruello Maria Letizia da 679 (parte)

32) P05 Rurcri Stefano da 661 a 662

33) Alleanza Sassaroti Corrado da 661 a 680 (parte)

34) P05 Sediari Pierpaolo da 661 a 680 (parte)

35) Democratici Siircnettj Sandro da 661 a 682

36) Verdi Sonnino Daniele Sabato da 661 a 680 (porte)

37) P05 Sturari Milvio da 661 a 682

38) MSI Terranova Francesco da 679 (parte) a 678 - 679 (parte) -

39) P05 Turchetti Enrico da 661 a 682

60) PRI Venarucci Andrea da 661 a 680 682 (parte)

41) Liberaldemocr. Vlolet Aldo da 661 a 6V - da 679 (parte) a 682 (parte)

a 682 (parte)

a 682 (parte)

da 678 a 679 (parte) - da 680 (parte) a 682 (parte)

a 682

Assessori:

da 680 a 682 (parte)

a 668

a 673 - 680 (parte)

da 679 (parte) a 682 (parte)

- da 669 a 682

- Marinari M.P. 682 (parte)
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COMUNE DANCONA

DELIBERAZIONE N. 681 DEL 28—10—1996

- RIFERIMENTI

Prot. n. : 57063—96
Ufficio : Segr. Cons.
Seduta G.M. : 8-10—1996

OGGETTO: REGOLAMENTO PER L’ACCESSO AI DOCUMENTI
AMMINISTRATIVI.

Il Presidente invita il Consiglio alla trattazione
dell’argomento di cui all’oggetto, iscritto al n. 347
dell’D.d.g., secondo il seguente schema di deliberazione già
distribuito a tutti i Consigljeri:

““IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamata la Legge 7—8—1990, n. 241 che detta
disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi ed, in
particolare, il capo ‘1, artt. 22 e segg. in ordine al
diritto all’accesso da parte dei cittadini ai documenti
formati e detenuti dalla Pubblica Amministrazione;

rnDhiamato, inoltre, il D.P.R. 27—6—1992, n. 352, avente
per oggetto “Regolamento per la disciplina delle modalità di
esercizio e dei casi di esclusione del diritto di accesso ai
documenti amministrativi, in attuazione dell’art. 24, comma
2, della legge 7—8—1990, n. 241....”, che puntualizza
modalità e criteri regolanti i rapporti tra P.A. ed utenza
in materia dei diritti di accesso;

visto che ai sensi dell’art. 24, comma 4, della citata
legge n. 211/90, la Pubblica Amministrazione ha l’obbligo di
emanare apposito regolamento per il diritto di accesso,
ancht con richiamo a quanto previsto dal 30 comma dell’art.
22 della citata legge (misure organizzative) ed al fine,
anche, di ottemperare a quanto disposto dal 3° comma
dell’art. 10 del D.P.R. 352/1992 richiamato (invio del
regolamento alla Commissione per l’accesso presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri);

visto il testo del Regolamento esaminato dalla 1
Commissione Consiliare e licenziato nella stesura definitiva
in data 3—9—1996;

visti i pareri espressi in merito dai Consigli di
Circoscrizione, ai sensi dell’art. 34 del Regolamento delle
Circoscrizioni di Decentramento;

i
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Visti gli allegati pareri favorevoli, parte integrante esostanziale del presente atto, del Dirigente SettoreAmmnistrativo in ordine alla regolarità tecnica e delSegretario Generale quanto alla legittimità, nonesprimendosi, nel caso, data la natura dell’atto, il parerecontabile;

preso atto che il Responsabile Servizio Finanziario haattestato in data 23—9—1996 che non occorre impegno dispesa, data la natura dell’atto;

attesa la propria competenza a deliberare in merito, aisensi dell’art. 32, lett. a), della legge 8—6—1990, n. 142;

DELIBERA

1) di approvare nel testo allegato alla presentedeliberazione, quale parte integrante, il Regolamento peril diritto di accesso ai documenti amministrativi per ilComune di Ancona;

2) di riservarsi, ad avvenuta esecutività, in ordineall’invio di copia del Regolamento alla Commissionenazionale per l’accesso presso la Presidenza delConsiglio dei Ministri.””

* * *

Il Presidente comunica che è pervenuto un emendamentodel Consigliere Lucesoli nel seguente testo:

Alla fine del 50 capoverso delle premesse, aggiùngere:
“ad eccezione della I Circoscrizione, dal cui parere si puòprescindere, essendo trascorso il termine di 20 giorniprevisto dall’art. 34 comma 6 del medesimo Regolamento”.

Su tale emendamento sono stati espressi, ai sensidell’art. 53 della legge 142/1990, i prescritti parerifavorevnli di regolarità tecnica, e di legittimità, nonesprimendosi parere contabile, data la natura dell’atto.
La votazione, effettuata per alzata di mano e verificatadagli scrutatori, consegue il seguente risultato:

presenti: n. 28
votanti: ti. 28
favorevoli: n. 28
contrari: n.
astenuti:
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COMUNE DI ANCONA

IL PRESIDENTE PROCLAMA L’ESITO DELLA VOTAZIONE E DICHIARAQUINDI APPROVATO L’ EMENDAMENTO COME SOPRA PROPOSTO.

Il Presidente pone quindi ai voti la proposta dideliberazione nel testo innanzi riportato e testé emendato.

La votazione, effettuata per alzata di mano e verificatadagli scrutatori, cònsegue il seguente risultato:

presenti: n. 28
votanti: n. 28
favorevoli: n. 28
contrari: n. ==

- astenuti: n. ==

IL PRESIDENTE PROCLAMA L’ESITO DELLA VOTAZIONE E DICHIARAQUINDI APPROVATO IL PROVVEDIMENTO COME SOPRA PROPOSTO.

* * *

3





____
______-

- COMUNE DI ANCONA

REGOLAMENTO PER L’ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI

Titolo I
Disposizioni generali

Art. i
Finalità

1. Il presente regolamento attua i principi contenuti nelle
leggi 8 giugno 1990, n. 142 e 7 agosto 1990, n. 241, nonché
nello Statuto per assicurare la trasparenza e la pubblicità
dell’attività amministrativa ed il suo svolgimento
imparziale attraverso l’esercizio del diritto di accesso
alle informazioni, agli atti e ai documenti amministrativi
formati o detenuti stabilmente dal Comune.

2. Le disposizioni contenute nel presente regolamento si
applicano anche alle Circoscrizioni Comunali ed alle
Istituzioni comunali, nonché, in quanto applicabili, alle
Società nelle quali il Comune •di Ancona detiene la
maggioranza partecipativa.

Art. 2
Soggetti del diritto d’accesso

1. Il diritto di accesso agli atti del Comune, è assicurato,
in presenza di un motivato interesse giuridicamente
tutelato:
a) a tutti coloro che abbiano un interesse personale;
b) ai legali rappresentanti di associazioni, istituzioni,

enti e persone giuridiche pubbliche e private;
c) alle pubbliche amministrazioni a mezzo del responsabile

del procedimento relativo, per i compiti istituzionali
cui presiedono.

Art. 3
Oggetto del diritto d’accesso

1. Il diritto d’accesso è esercitato nei confronti di
qualsiasi documento.

2. E’ considerato documento amministrativo ogni
rappresentazione grafica, fotocinematografica,
elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto
di atti, anche interni, formati dal Comune o, comunque, di
documenti stabilmente detenuti dall’Ente e dallo stesso
utilizzati ai fini dell’attività amministrativa.

Art. 4
Ambito di applicazione

1. L’esercizio del diritto di accesso è riconosciuto a
chiunque ne abbia interesse per la tutela di situazioni
giuridicamente rilevanti.
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2. Il richiedente ha l’obbligo di dimostrare, con idonea e

specifica documentazione, di essere titolare dell’interesse

di cui al primo comma.

3. E’ consentito il diritto di accesso ai documenti relativi

alla fase istruttoria di procedimenti in corso ed ai

documenti relativi allo stato di avanzamento del

procedimento, salvo quanto previsto per la tutela degli

interessi di cui agli artt. 12, 13 e 14.

Titolo 11
Ordinamento del servizio

Art. 5
Sistema organizzativo

1. L’esercizio del diritto di accesso è assicurato da

ciascun servizio comunale che ha formato il documento o che

lo detiene stabilmente.

2. Responsabile per il diritto di accesso è il Dirigente

preposto a ciascun Servizio: il medesimo può delegare ad

altro dipendente della struttura le incombenze relative alla

procedura di accesso.

Art. 6

Modalità di esame delle richieste di accesso

1. Il Dirigente responsabile del Servizio o suo delegato,

cura direttamente i rapporti con i soggetti che richiedono

l’accesso e provvede a quanto necessario per l’esercizio dei

loro diritti, assumendosi l’onere e la cura di reperire

all’interno del Comune le informazioni e gli atti richiesti.

2. In particolare:
a) provvede al ricevimento della richiesta di accesso, alla

identificazione del richiedente ed alla verifica della

sua legittimazione ad esercitare il diritto;

b) cura la tenuta del protocollo speciale sul quale registra

le richieste di accesso, la scadenza del termine per dare

alle stesse esito, la data di esercizio del diritto o

della lettera di comunicazione di esclusione o

differimento;
c) decide l’ammissione, il rifiuto, l’esclusione o il

differimento delle richieste, qualora il documento sia in

suo possesso;
d) chiede agli uffici del Comune gli atti richiesti, qualora

non ne disponga direttamente, assegnando, in relazione al

contenuto della richiesta e del loro numero, un termine

per la consegna della documentazione, ove possibile;

diversamente indica un termine per la consultazione

diretta presso l’ufficio interessato;

e) comunica agli interessati l’ammissione, il rifiuto,

l’esclusione ed il differimento del diritto di accesso

ed, in casi di accoglimento totale o parziale della

richiesta, pone a diposizione i documenti richiesti;
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f) redige e conserva un archivio automatizzato dellerichieste di accesso sia formali che informali.

Art. 7
Esercizio del diritto di accesso

1. Il diritto di accesso è esercitata sia in via informale,sia mediante presentazione di istanza formale, secondoquanto previsto dal presente regolamento.

2. Il diritta di accesso si esercita in via informalemediante richiesta verbale motivata.

3. L’interessato deve:
a) indicare gli estremi del documento oggetto dellarichiesta, ovvero gli elementi che ne consentanol’individuazione e la ricerca;
b) dichiarare le proprie generalità, l’interesse di cui èportatore e dimostrare gli eventuali suoi poteri dirappresentanza di altri.

4. La richiesta, esaminata immediatamente senza formalità, èaccolta mediante esibizione del documento richiesta,estrazione di copia, ovvero a mezzo di altra modalitàritenuta idonea.

5. La sola richiesta , di visione o di estrazione di copiadi documenti posti in pubblicazione all’Albo Pretorioavviene senza alcuna particolare formalità.

6. In tutti i casi in cui l’accoglimento immediato dellarichiesta non risulta possibile, per i tempi necessarialla ricerca ed alla accessibilità degli atti da esibireo dai quali estrarre copie, oppure per la necessità diaccertare la legittimazione del richiedente e diverificare la sua identità, ed i suoi poterirappresentativi, il richiedente è invitatocontestualmente a formalizzare la richiesta di accesso,con le modalità di cui al presente articolo.

7. Il procedimento formale di accesso ha inizio, di norma,con la compilazione da parte
- dell’interessato di unascheda prestampata riportata nell’allegato A al presenteregolamento, messa a disposizione gratuitamentedall’ufficio. Copia della stessa, ove richiesto, vienerestituita all’interessato per ricevuta.

8. Il diritto di accesso può essere esercitato anchemediante l’invia della richiesta a mezzo posta od inaltro modo idoneo.

9. Ove l’istanza sia errata od incompleta, il Servizio ne dàcomunicazione al richiedente entra 10 giorni dallapresentazione tramite mezzo idoneo ad accertarne laricezione. In tal caso il termine è sospeso dalla data diinvio della comunicazione all’interessato.
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10. Il procedimento di esame della istanza deve concludersi

nel termine di 30 giorni, decorrenti dalla presentazione

della stessa, ovvero, nell’ipotesi di cui al comma

precedente, dalla presentazione degli elementi

integrat ivi.

Art. 8
Accesso per studi e ricerche

1. E’ consentito l’accesso per consultazioni di documenti,

di serie periodiche, di registri di atti, anche per periodi

particolarmente estesi e per quantità di atti,

particolarmente rilevanti, solo per fini di studio, di

ricerche storiche, statistiche e scientifiche.

2. Tali finalità devono essere documentate nella istanza di

accesso.

3. L’accoglimento dell’istanza è correlato all’attuazione di

misure organizzative che evitino difficoltà al funzionamento

degli uffici.

Art. 9

Accoglimento della richiesta di accesso formale

1. Quando dall’esame effettuato il responsabile del

procedimento rileva che sussistono le motivazioni prescritte

e che non ricorre alcuna condizione di esclusione o

limitazione,-comunica all’interessato l’accoglimento della

richiesta di accesso. La comunicazione deve contenere

lindicazione dell’ufficio, dell’orario di ricevimento, del

nominativo del responsabile presso cui prendere visione dei

documenti o copia degli stessi.

2. La copia dei documenti, ove richiesto, può essere

inviata al domicilio del richiedente a sue spese.

Art. 10
Modalità per l’esame dei documenti

1. L’esame dei documenti avviene presso il Servizio che li

detiene nelle ore di ufficio, alla presenza, ove necessaria,

di personale addetto.

2. salva comunque l’applicazione delle norme penali, è

vietato asportare i documenti dal luogo presso il quale sono

dati in visione, tracciare segni su di essi o comunque

alterarli in qualsiasi modo.

3. L’esame dei documenti è effettuato dal richiedente o da

persona da lui incaricata, con l’eventuale accompagnamento

di altra persona di cui vanno specificate le generalità, che

devono poi essere registrate in calce alla richiesta.

L’interessato può prendere appunti e trascrivere in tutto o

in parte i documenti presi in visione.
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4. Il diritto di accesso, per la sola visione degli atti, si
esercita su appuntamento; qualora l’interessato non abbia
preso visione del documento nel giorno indicato, per
ottenere l’accesso dovrà presentare una nuova richiesta.

Art. il
Rimborso dei costi e imposte

1. Per il rilascio di copia di atti e documenti è dovuto il
rimbqrso dei costi di produzione , nonchè l’imposta di bollo
se ed in quanto dovuta.

2. Le tariffe relative al rimborso dei costi di riproduzione
sono stabilite con atto della Giunta. La determinazione
degli importi si ispirerà al criterio della sola copertura
dei costi forfettizzati del servizio da rendere, tenendo
conto delle possibili differenziazioni dei diversi tipi di
documenti.

3. Il pagamento del rimborso è effettuato al momento della
presentazione della domanda o all’atto della consegna dei
documenti, qualora non sia possibile determinare con
esattezza il costo, da evidenziare con marche segnatasse sul
documento rilasciato.

4. L’Ufficio è tenuto ad informare preventivamente il
richiedente del presunto costo delle copie.

5. Il pagamento dell’eventuale imposta di bollo può essere
effettuato anche con il deposito di marche da bollo di
importo corrispondente.

TITOLO III
Esclusioni dal diritto di accesso

Art. 12
Non accoglimento della richiesta

1. L’esclusione, la limitazione o il differimento
dell’accesso richiesto in via formale sono motivati, a cura
del dirigente di Servizio, con riferimento specifico alla
normativa vigente, alla individuazione della categoria di
cui all’art. 24, comma 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
alle circostanze di fatto per cui la richiesta non può
essere accolta così come proposta.

Art. 13
Esclusione di documenti dall’accesso

1. L’esclusione dal airitto di accesso ai documenti
amministrativi formati dal Comune o dallo stesso stabilmente
detenuti e alle informazioni dagli stessi desumibili opera
nei confronti di tutti gli atti e documenti espressamente
riservati da disposizioni normative.
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2. Sono, inoltre, esclusi i documenti che riguardino la vita

privata o la riservatezza di persone fisiche, di persone

giuridiche; gruppi, imprese e associazioni, con particolare

riferimento agli interessi epistolare, sanitario,

professionale, finanziario, industriale e commerciale di cui

siano in concreto titolari, ancorchè i relativi dati siano

forniti all’Amministrazione dagli stessi soggetti cui si

riferiscono. Deve comunque essere garantita dal Sindaco ai

richiedenti la visione degli atti dei procedimenti

amministrativi, limitatamente alla parte la cui conoscenza

sia necéssaria per curare o per difendere i loro stessi

interessi giuridici.

3. E’ altresì escluso l’accesso agli atti preparatori nel

corso della formazione dei provvedimenti riguardanti

l’emanazione di atti normativi amministrativi generali, di

pianificazione e di programmazione, fino alla adozione del

provvedimento definitivo, salvo diverse disposizioni di

legge.

4. In particolare sono sottratti all’accesso i seguenti

documenti amministrativi del Comune:

a) i progetti ed i disegni relativi alla esecuzione e

manutenzione di opere pubbliche sino a che tali documenti

non vengano approvati dai competenti Organi;

b) atti e documenti relativi ai singoli rapporti di lavoro

inerenti alle qualità professionali e/o personali, alla

posizione fiscale o patrimoniale dei dipendenti;

c) verbali, informative, relazioni di servizio riguardanti

attività di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza;

d) elaborati progettuali e disegni presentati da privati per

l’ottenimento di autorizzazioni o concessioni comunali, fino

a che tali elaborati non vengano approvati dai competenti

Organi. Il diritto di accesso è riconosciuto solo a chi

abbia interesse alla tutela di situazioni giuridiche

rilevanti;

e) l’elenco dei soggetti che hanno presentato offerte nel

corso di pubblici incanti, prima della scadenza del termine

per la presentazione delle medesime;

f) l’elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di invito

o che hanno segnalato il loro interesse nei casi di

licitazione privata, di appalto - concorso o di gara

informale che precede la trattativa privata, prima della

comunicazione ufficiale da parte del soggetto appaltante o

concedente dei candidati da invitare ovvero del soggetto

individuato per l’affidamento a trattativa privata;

g) atti e documenti relativi a servizi di assistenza

prestati a favore di minori in affido preadottivo ed in

adozione, nonché in situazione di affido etero familiare

qualora richiesto dal Tribunale per i minorenni;
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i-i) documenti relativi a servizi di assistenza per minori o
cittadini bisognosi, salvo che tali documenti non debbano
far parte integrante, per legge o regolamenti, di atti
soggetti a pubblicazione;

i) potocolli generali o speciali, repertori, rubriche e
cataloghi di atti e documenti, salvo il diritto di accesso
per le registrazioni effettuate sugli stessi per singoli
atti o per singole date e fatto salvo quanto stabilito
nell’art. 8;

1) i verbali delle sedute consiliari segrete;

m) documentazione relativa ad accertamenti medico-legali,
atti relativi alla salute ovvero alle condizioni
psico-fisiche del personale dipendente o anche di terzi;

n) documentazione attinente a procedimenti disciplinari o
penali, fatti salvi i diritti di accesso di chi vi abbia
interesse diretto per la tutela della propria situazione
giuridica;

o) documentazione attinente alla dispensa dal servizio del
personale dipendente;

p) elaborati relativi alle prove di concorso per :
l’assunzione di personale, fino all’esaurimento del relativo
procedimento.

5. In ogni -caso non è possibile sottrarre all’accesso
documenti per i quali sia sufficiente far ricorso al potere
di differimento.

6. L’esclusione dall’accesso ai documenti non opera nei
confronti del Difensore Civico nominato dal Comune, il
quale, comunque, è tenuto al segreto d’ufficio.

7. Fatto salvo quanto stabilito dall’art, 29 del Regolamento
per il funzionamento del Consiglio Comunale, l’accesso ai
documenti di cui al presente articolo può essere consentito
ai Consiglieri Comunali previa autorizzazione del Sindaco,
purché venga dimostrata l’utìlità ai fini dell’espletamento
del loro mandato.

Axt. 14
Apposizione del segreto e diniego o limitazione di accesso

1. L’apposizione del segreto può riguardare soltanto gli
atti e i documenti amministrativi la cui divulgazione sia
lesiva degli interessi di cui al precedente art. 13.

2. L’apposizione del segreto e il diniego di accesso sono
disposti con provvedimento del dirigente di Servizio in base
agli elenchi delle categorie formati e approvati con lemodalità di cui al precedente articolo o comunque in
conformità ai principi nello stesso articolo contenuti.
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3. I documenti amministrativi sui quali è stato apposto il

vincolo del segreto sono custoditi dal responsabile del

procedimento di accesso.

4. La comunicazione agli interessati dell’esclusione

dall’accesso agli atti, ai documenti amministrativi è

effettuata mediante lettera raccomandata spedita entro il

termine ordinario stabilito per l’accesso.

Art. 15
Differimento dell’accesso

1. il differimento dell’accesso è disposto ove sia

necessario assicurare una temporanea tutela agli interessi

di cui all’art. 24, comma 2, della Legge 7 agosto 1990, n.

241, o per salvaguardare esigenze di riservatezza

dell’Amministrazione, specie nella fase preparatoria dei

provvedimenti, in relazione a documenti la cui conoscenza

possa compromettere il buon andamento dell’azione

amministrativa.

2. Il differimento dei termini per l’esercizio del diritto

di accesso può inoltre essere disposto quando si verificano

difficoltà per l’acquisizione di documentazioni da altre

unità organizzative od in presenza di esigenze eccezionali

che determinano un flusso di richieste alle quali non è

possibile dare esito entro i termini prescritti.

Il provvedimento per i motivi di cui al presente comma, è

emesso dal d-irigente del Servizio, prima della scadenza del

termine ordinario, che viene per effetto dello stesso

sospeso.

3. L’atto che dispone il differimento dell’accesso deve

indicarne la durata e deve essere comunicato

all’interessato.

Art. 16
Rifiuto della richiesta

1. In caso di comunicazione di esclusione, limitazione o

differimento dell’accesso, il richiedente, entro trenta

giorni, può presentare ricorso al Tribunale Amministrativo

Regionale.

2. Trascorsi inutilmente trenta giorni dalla richiesta,

questa si intende rifiutata ed il richiedente può proporre,

entro i trenta giorni successivi, istanza al Sindaco, al

Segretario Generale o al Difensore Civico,o presentate

ricorso contro il rifiuto al Tribunale Amministrativo

Regionale.

2. Ricevuta notifica del ricorso di cui al comma precedente,

il Sindaco incarica il Segretario Generale di accertare con

il Dirigente del Servizio competente i motivi per i quali la

richiesta non è stata tempestivamente evasa. Qualora risulti
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che non sussistano motivazioni per l’archiviazione o il
differimento dell’accesso, il Segretario provvede,
indipendentemente dal ricorso pendente, all’immediata
ammissione dandone avviso all’interessato e depositando,
nelle forme prescritte, presso il TAR copia del
provvedimento adottato.

Art. 17
Ufficio Relazioni con il pubblico

1. La costituzione dell’URP comporterà la revisione del
presente regolamento, in particolare per le disposizioni
regolanti le modalità relative all’accesso, le richieste di
accesso, il rilascio delle copie, la tenuta dell’Albo
Pretorio, il deposito degli atti e quant’altro attribuibile
a detto Ufficio.

Art. 18
Comunicazione e diffusione

1. Copia del regolamento, divenuto esecutivo, viene
trasmessa dal Sindaco alla Commissione per l’accesso ai
documenti amministrativi, presso la Presidenza del Consiglio
dei Ministri ed al Prefetto.

2. Copia del regolamento viene altresì trasmessa ai
Consigli di Circoscrizione, al Collegio dei Revisori dei
Conti, al Difensore Civico e a tutti i Dirigenti e
Responsabili-degli uffici e servizi comunali.

3. Il presente regolamento, munito del visto del Comitato
Regionale di Controllo, viene portato a conoscenza della
cittadinanza, a cura dell’ufficio Segreteria, mediante
pubblicazione all’Albo Pretorio. Di tale pubblicazione e
della possibilità di consultazione del regolamento presso la
Segreteria del Comune viene data comunicazione tramite
manifesti affissi nel territorio comunale.





ALLEGATO A

Richiesta n.________

Al Sig. Sindaco del Comune di
Ancona

OGGETTO: Domanda di accesso ai documenti amministrativi.

Il sottoscriffo__________________________ nato a_____________________

il_________________ residente a_____________________________________ in via

_____________________________________________

tel. n.__________________

identificato con documento_________________________________________________
o per conoscenza diretta dal dipendente

appartenente al Servizio____________________________________________________

chiede

D di prendere visione

o di estrarre copia semplice

o di ottenere copia autentica

del seguente documento amministrativo:__________________________________

per la seguente motivazione_____________________________________________

Anconalì___________________

firma

SERVIZIO__________________________

Visto, si autorizza la visione o il rilascio di Gopia.

Il Dirigente____________________________

Vista la sopraestesa richiesta;

Ritenuto di non potervi dare accoglimento per__________________

O non consente la visione/rilascio di copia del documento richiesto.

O dispone il differimento deWaccesso fino 91

Anconajì_____________ Il Dirigente________
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Emendamento da apportare alla proposta iscritta al n. 347
giorno relativa

L’ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI”

Alla fine del 5°.capoverso delle premesse, aggiungere:

“ad eccezione della I Circoscrizione, de,,l cui parere si può
prescindere, essendo trascorso il termine di 20 giorni
previsto dall’art. 34 comma 6 del medesimo Regolamento.

Sull’emendamento di cui sopra si esprime, ai sensi
dell’art. 53 della Legge 142/1990:

Parere di regolarità tecnica:

FCR.EV3LC

WQtJ S ESPtUt6
Parere di regolarità contabile) 37A t-A

ùR’9- D€cu’an,JfarcE,rrc.

dell’ordine del a: “REGOLAMENTO PER

IL RE

DIRIGENTE SETTORE
FINANZE

Parere di legittimità

FRVQREv0 uB

Ancona, 14—10-1996

IL GENERALE

L
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PARERI
(ari. 53, Legge 8.6.1 990, ri. 142)

SI ESPRIME PARERE

MOtIVAZIONI

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

:3 s
—I.

ti

JT I VAZ I 0141

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Cofl4IL&

SI ESPRUIE PARERE

_____________

ti, /96
/

SI ESPRIME PAPERE

MOTIVAZIONL:

F ‘• ‘nnr; i
1-\ V ‘J ti C V

PARERE DI LEGIrTIMITA’

DEL SETTE

ti’
Li 43

I-,
Il. GENERALE

RESPONSABILE DEL SERVIZIO ARI. 53/1 LEGGE 162/90
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FORMALITA’ INERENTI ALLA DELIBERAZIONE CONSILIARE N. 0681 DEL 28—10—96

CERTIFICATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE

Copia deLla presente deliberazione è stata

tI,1,
data —- ‘“‘‘“‘ all’Albo Pretorio
dl Ancona per rimanervi in pubblicazione per
consecut ivi.

: (i tnw
Ancona1 Li - ‘“a’’

1) è

A

B

per IL SEGRETARIO GENERALE
d • ordine

IL Responsabile U. O. Consiglio
f.to Rag. Ivana Pollonara

prot. n.

_____________

(art. 46, Legge 8.6.1990, n. 142) - VEDI NOTA ALLEGATA

Ancona, LI LUi Dio, vrii per IL SEGRETARIO GENERALE
d’ordine

Il ResponsabiLe U. O. ConsigLio

f.to Rag. Ivana Pollonara

AUTENTICAZIONE DI COPIA
CMUNE DI ANCONA

Si attesta che la presente copia, formata di n.

______________

facciate, è conforme per estratto all’originate verbale

che si conserva agli atti di questo Caivne e viene riLasciata per uso aministrativo.

Ancona, Li 116 DIO, ‘jgu IL FUNZI NARIO NCARICATO

affissa in

del Cw.re
15 giorni

CERTIFICATO Dl TERMINE PUBBLICAZIONE

Si attesta L’avvenuta pubbLicazione della presente

zione, senza opposizioni o reclami, durante il

‘. aL tU Dir:, 199B
Ancona, t j.i 6 [UD. 1fl

del ibera

periodo

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’

La presente deLiberazione, pervenuta al Canitato Regionale di Controllo i130 /,,u,/<fS

per Il SEGRETARIO GENERALE
d’ordine

Il Responsabile U. O. Consiglio
f.to Rag. Ivana Pollonara

‘I

2) è stata

divenuta esecutiva il S/<j’-’( ,/‘i( \L per iL seguente motivo riportato nella presente caselLa

- per La decorrenza dei termini di cui all’ art. 46, co,w,a 1, della Legge 8.6,1990, n. 142;

per L’esame favorevole del Canitato Regionale di ControLLo nella seduta deL /P’f ,,“Li

prot. n. .2 252 (arI. 66, Legge 8.6.1990, n. 142).

/

annut tata
dal Canitato Regionale di ControlLo nella seduta del

parzialmente arriuLLata


